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1. INTRODUZIONE 
 

Il presente Piano di Manutenzione viene redatto in ottemperanza all’art. 23, comma 8 del D.Lgs. 18 

Aprile 2016 n. 50 e secondo le disposizioni dell’articolo 38 del Regolamento (DPR 5 Ottobre 2010, n. 

207).  

Tale documento, tenendo conto degli elaborati progettuali, prevede, pianifica e programma l’attività di 

manutenzione dell’intervento al fine di mantenere nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, 

l’efficienza ed il valore economico dell’opera progettata. 

Il piano di manutenzione è costituito dai seguenti documenti operativi: 

• il Manuale d’uso; 

• il Manuale di manutenzione; 

• il Programma di manutenzione. 

2. UBICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA 
 

NOME: Progetto Europeo Co-Evolve. Area pilota 2-B Comacchio. Lido di Spina (FE). Piano integrato per 

il rilancio di un turismo marino costiero sostenibile. Riqualificazione del sistema duna-spiaggia 

degradato in Lido di Spina Nord (ex stabilimento balneare Polizia di Stato). 

ELABORATI GRAFICI: 

Tavola 1 – Corografia, Tavola 2 - Stato di fatto, Tavola 3 – Progetto riqualificazione area, Tavola 4 – 

Passerella Pedonale, Tavola 5 – Barriere frangivento, Tavola 6 – Dissuasori, Tavola 7 – Cartelli 

didattico/informativi 

Il presente piano di manutenzione si riferisce alle seguenti opere: 

• Accesso area oggetto di riqualifica; 

• Passerella Pedonale; 

• Barriere frangivento; 

• Dissuasori; 

• Cartelli didattico/informativi. 

L’orizzonte temporale di durata dell’intervento è stimato complessivamente in circa dieci anni. In 

particolare, l’efficacia della riqualifica del sistema duna-spiaggia è strettamente legata all’azione eolica, 

agli eventi metereologici, alle mareggiate ed ai comportamenti antropici. Questi fattori, tra di loro 

interferenti e con effetti difficilmente prevedibili, richiedono un monitoraggio continuo sulle opere 

affinché i processi di accumulo e stabilizzazione della sabbia non vengano interrotti. 
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3. MANUALE D’USO 
 

Il progetto non prevede impianti o altre componenti meccaniche e/o idrauliche che necessitino di 

condizioni di utilizzo e pertanto il Manuale d’uso si limita a dare le principali indicazioni circa l’accesso 

alla spiaggia attraverso l’area delimitata dalla recinzione. 

La fruizione dell’arenile, infatti, è consentita tramite i due accessi già esistenti, quello in Via Masaccio, 

chiusa con sbarra, e quello adiacente al parcheggio, e/o la nuova passerella pedonale progettata per il 

transito delle persone con disabilità. 

L’ingresso all’interno del cordone dunoso deve rimanere limitato al minimo indispensabile per le sole 

operazioni di gestione e manutenzione le quali dovranno essere svolte manualmente o comunque con 

mezzi di ridotte dimensioni muniti di cingoli gommati. In particolare, gli interventi di riqualificazione 

ambientale (rimozione di rifiuti solidi) o emergenze (soccorso, incendio, verifica intromissioni abusive) 

devono essere eseguiti esclusivamente a piedi, possibilmente impiegando un solo operatore, 

minimizzando i passaggi, evitando i tratti più acclivi, il calpestio della vegetazione ed il trascinamento di 

materiale. Solo in caso di ripristino di opere ambientali, manutenzione passerella pedonale o 

antiincendio possono essere introdotti mezzi meccanici e attrezzature, prestando attenzione a ridurre al 

minimo i danni sull’esistente. 

Nell’ambito del sistema dunale e nelle sue adiacenze dovranno essere evitate l’apposizione di cestini per 

i rifiuti, la pulizia con mezzi meccanici e il transito con mezzi in percorsi non strutturati.  

Per agevolare l’accesso alla passerella pedonale, il passaggio dal piano di calpestio al piano campagna 

avviene con due pedane, posizionate una all’inizio ed una alla fine, la cui pendenza è regolabile con 

l’apposita cerniera di collegamento. 

Le manutenzioni devono essere eseguite da personale specializzato facendo riferimento alle tavole 

progettuali a cui si rimanda per gli aspetti localizzativi, geometrici e grafici delle opere. 
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4. MANUALE DI MANUTENZIONE 
 

4.1. PREMESSA 
 

Il “Manuale di manutenzione” contiene le indicazioni sulle risorse necessarie per la sistemazione delle 

possibili anomalie riscontrabili.  

 

4.2. SCHEDE DI MANUTENZIONE 
 

Per ognuna delle opere attuate è stata predisposta una scheda sinottica con la descrizione, le risorse 

necessarie, il livello minimo prestazionale e le anomalie riscontrabili.  

La valutazione dei parametri prestazionali è legata a stime di tipo qualitativo in quanto gli aspetti che 

influenzano l’efficacia degli interventi sono difficilmente prevedibili e rappresentabili matematicamente. 

Per il sistema dunoso, in particolare, la manutenzione è prevista fino a quando la sua rinaturalizzazione 

non sarà in grado di autosostenersi. 

 

4.2.1. PASSERELLA PEDONALE 

Descrizione 

Realizzazione di passerella pedonale rialzata in legno larice classe S1, con un percorso di circa 87 metri lineari, e 

sollevata rispetto alla quota della sabbia fino ad un massimo di 55 cm, secondo i disegni di progetto. 

Risorse per la manutenzione 

• Pali in legno larice appuntiti; 

• Travature in legno larice; 

• Tavolato in legno larice; 

• Impregnanti e protettivi per il legno; 

• Corda in canapa; 

• Attrezzi da lavoro; 

• Miniescavatore con cingoli gommati; 

• Viti ed ancoraggi in acciaio INOX 316 AISI; 

• Manodopera specializzata. 

Livello minimo prestazionale 

• Integrità delle tavole del piano di calpestio; 

• Integrità delle tavole fermapiede e/o corrente intermedio; 

• Integrità della corda corrimano; 

• Stabilità dei pali infissi; 

• Stabilità del camminamento. 

Anomalie riscontrabili 

• Rottura pali e/o tavolame; 

• Rottura corda; 
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• Scalzamento pali; 

• Atti vandalici. 

 

4.2.2. BARRIERE FRANGIVENTO 

Descrizione 

Posizionamento di celle quadrangolari (schermi a scacchiera), distribuite mediante la replica di un modulo avente lato 2 

m x 2 m, e di celle triangolari (nuclei di innesco) avente lato 2 m, realizzate con pali di castagno (h= 150 cm, Ø = 8 

cm), interrati per circa 75 cm, posti ai vertici e a distanza di un metro l’uno dall’altro, una stuoia in canne tessuta con 

cordino in canapa, interrata per circa 30 cm e fissata ai pali in legno a 5 cm della loro estremità mediante due verghe, 

ancorate con tirafondi e legatura con corde in canapa. 

Risorse per la manutenzione 

• Pali di castagno con diametro di 8 cm; 

• Stuoia in canne; 

• Verghe; 

• Viti tirafondi; 

• Attrezzi da lavoro; 

• Manodopera specializzata. 

Livello minimo prestazionale 

• Stabilità del palo infisso; 

• Integrità delle stuoie; 

• Stabilità degli ancoraggi con viti ed in corda; 

• Erosione al piede contenuta. 

Anomalie riscontrabili 

• Sfilamento palo di fissaggio; 

• Rottura stuoia in canne; 

• Rottura e/o allentamento ancoraggi; 

• Mancata rivegetazione; 

• Manomissione antropica volontaria o per attraversamento pedonale o con mezzi meccanici. 

 

4.2.3. DISSUASORI 

Descrizione 

Completamento della delimitazione dell’area con una recinzione realizzata con corda di canapa stesa passante tra pali di 

larice di diametro di 10 cm piantati nella sabbia a circa 2 metri l’uno dall’altro e con altezza di un metro fuori terra. 

Risorse per la manutenzione 

• Pali in legno larice appuntiti dal diametro di 10 cm; 

• Corda; 

• Attrezzi da lavoro; 

• Miniescavatore con cingoli gommati; 

• Manodopera specializzata. 

Livello minimo prestazionale 

• Integrità strutturale. 

Anomalie riscontrabili 



 

5 

• Rottura corda; 

• Scalzamento pali; 

• Atti vandalici. 

 

4.2.4. CARTELLI DIDATTICO/INFORMATIVI 

Descrizione 

Realizzazione e posa in opera di pannello informativo e cartelli monitori 

Risorse per la manutenzione 

• Pali in legno larice appuntiti; 

• Impregnanti e protettivi per il legno; 

• Attrezzi da lavoro; 

• Miniescavatore con cingoli gommati; 

• Viti ed ancoraggi in acciaio INOX 316 AISI; 

• Manodopera specializzata. 

Livello minimo prestazionale 

• Integrità strutturale. 

Anomalie riscontrabili 

• Rottura pali di sostegno; 

• Scalzamento pali; 

• Erosione alla base; 

• Anomalie cromatiche; 

• Atti vandalici. 
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5. PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
 

5.1. PREMESSA 
 

Il Programma di manutenzione si articola in tre sottoprogrammi: 

• Sottoprogramma delle prestazioni, che descrive le prestazioni attese per le singole componenti 

dell’opera nel corso del loro ciclo di vita utile; 

• Sottoprogramma dei controlli, che individua tempi e modalità di controllo da eseguire sulle diverse 

parti dell’intervento; 

• Sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che stabilisce la modalità di attuazione degli 

interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria. 

La programmazione di seguito elencata per via delle considerazioni già evidenziate nei precedenti 

capitoli è indicativa e va rivalutata sulla base dell’effettivo comportamento delle opere. 

 

5.2. SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 
  

Per ogni intervento sono stati ipotizzati quattro orizzonti temporali ed il relativo deterioramento atteso. 

 

5.2.1. PASSERELLA PEDONALE 

Post intervento:  requisiti minimi come da Manuale di manutenzione. 

Dal 1° al 4° anno: 

 

possibile inizio di piccole rotture o distacchi del tavolame in legno con perdita di planarità del 

piano di calpestio e funzionalità del parapetto. È necessario effettuare manutenzione e 

ripristinare le parte danneggiate. 

Deterioramento della corda del corrimano, requisiti minimi come da Manuale di 

manutenzione. 

Dal 4° all’8° anno: 

 

probabile evento di rotture o distacchi del tavolame in legno. Possibile perdita di integrità 

della struttura per la presenza di dissesti e cedimenti del piano di calpestio con inizio di 

fenomeni di marcescenza. In seguito a forti ed eccezionali eventi di mareggiata è possibile il 

verificarsi di dissesti ai pali di sostegno. È necessario effettuare manutenzione e ripristinare 

le parte danneggiate. 

Lungo termine: perdita di efficienza delle strutture in legno pedonali con necessità di sostituzione degli 

elementi danneggiati. 

 

5.2.2. BARRIERE FRANGIVENTO 

Post intervento:  requisiti minimi come da Manuale di manutenzione. 

Dal 1° al 4 ° anno: progressivo insabbiamento, requisiti minimi come da Manuale di manutenzione. 

Lungo termine: insabbiamento dell’opera, probabilmente non completo e deterioramento di tutte le sue 

parti. 
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5.2.3. DISSUASORI 

Post intervento:  requisiti minimi come da Manuale di manutenzione. 

Dal 1° al 4° anno: deterioramento della corda, requisiti minimi come da Manuale di manutenzione. 

Dal 4° all’8° anno: 

 

deterioramento ed interruzione a tratti per rotture, valutare la necessità di ripristino o la 

possibilità di asportazione ad alcuni tratti in funzione dello sviluppo del retrostante ambiente 

dunale. 

Lungo termine: rimozione degli elementi residuali e loro eventuale reimpiego in sito per protezioni al piede, 

ecc. 

 

5.2.4. CARTELLI DIDATTICO/INFORMATIVI 

Post intervento:  requisiti minimi come da Manuale di manutenzione. 

Dal 1° al 4° anno: 

 

in seguito a forti ed eccezionali eventi di mareggiata, possibile danneggiamento della 

struttura e/o del supporto grafico. È necessario effettuare manutenzione e ripristinare le 

parti danneggiate. 

Dal 4° all’8° anno: 

 

probabile danneggiamento della struttura e del supporto grafico. È necessario effettuare 

manutenzione e ripristinare le parti danneggiate. 

Lungo termine: perdita di funzionalità della struttura e del supporto grafico. Necessità di sostituzione di 

entrambi. 

 

5.3. SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 
  

Affinché sia garantita l’efficacia delle opere realizzate è necessario prevedere un sistematico 

programma di controlli per la verifica dello stato di fatto delle sistemazioni e del loro funzionamento, in 

modo da prevedere operazioni di ripristino. 

I controlli nei primi 4 anni devono essere attuati secondo la cadenza di seguito descritta: 

• fine stagione invernale; 

• dopo eventi atmosferici/mareggiate di particolare intensità; 

• fine stagione estiva; 

• 1-2 volte durante la stagione estiva; 

• su segnalazione (operatori, fruitori, cittadini, altri Enti, ecc.). 

Successivamente al quarto anno, salvo per le parti che sono state sostituite, la frequenza può ridursi a: 

• fine stagione estiva; 

• su segnalazione (operatori, fruitori, cittadini, altri Enti, ecc.). 

I controlli devono prevedere la verifica del rispetto dei requisiti prestazionali indicati nel 

Sottoprogramma delle prestazioni, in particolare la stabilità delle opere sia dal punto di vista visivo che 

della resistenza e stabilità delle singole componenti a rischio di rimozione o rottura (corda, pali, ecc.). 

Il giudizio può essere articolato come: 

• Opera integra e stabile; 

• Opera integra ma deteriorata (a rischio di rottura); 
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• Opera lievemente danneggiata; 

• Opera fortemente danneggiata; 

• Opera rimossa (cause antropiche o naturali); 

• Opera degradata per invecchiamento. 

 

5.4. SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
 

La manutenzione prevista può essere programmata o non programmata. La prima è ritenuta necessaria 

per l’efficacia ed il funzionamento dell’opera, la seconda riguarda quelle componenti di cui si ritiene 

possibile ma non prevedibile il deterioramento. Sulla base dei due precedenti programmi sono state 

individuate le strategie di intervento di seguito illustrate. 

 

5.4.1. PASSERELLA PEDONALE, DISSUASORI E CARTELLI DIDATTICO\INFORMATIVI 

Manutenzione programmata 

È finalizzata alla riduzione del deterioramento delle strutture in legno. Occorre controllare annualmente, o a 

seguito di forti mareggiate, l’integrità del tavolame in legno (presenza di rotture, fessurazioni, 

scheggiature), dei pali di sostegno, la perdita di planarità e rugosità atta ad impedire scivolamenti. Ogni due 

anni si deve procedere alla somministrazione di impregnanti e protettivi specifici per la passerella. 

 

Manutenzione non programmata 

È finalizzata al ripristino della funzionalità delle strutture in legno. Essendo l’intervento di difficile previsione 

viene fornita un’indicazione generica. 

 

Opera integra e stabile Dal 1° al 4° anno: 

• Trattamento con impregnanti e protettivi per il legno (biennale); 
Dal 4° all’8° anno: 
• Trattamento con impregnanti e protettivi per il legno (biennale); 
Lungo termine: 
• Trattamento con impregnanti e protettivi per il legno (biennale); 
•  

Opera integra ma deteriorata 

(a rischio di rottura) 

Dal 1° al 4° anno:  
• Trattamento con impregnanti e protettivi per il legno (biennale); 
• Ripristino porzioni deteriorate; 
Dal 4° all’8° anno: 

• Trattamento con impregnanti e protettivi per il legno (biennale); 
• Ripristino porzioni deteriorate; 
Lungo termine: 
• Trattamento con impregnanti e protettivi per il legno (biennale); 
• Ripristino porzioni deteriorate; 

Opera lievemente danneggiata Dal 1° al 4° anno: 
• Trattamento con impregnanti e protettivi per il legno (biennale); 
• Ripristino porzioni danneggiate. 
Dal 4° all’8° anno: 

• Trattamento con impregnanti e protettivi per il legno (biennale); 
• Ripristino porzioni danneggiate. 
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Lungo termine: 

• Trattamento con impregnanti e protettivi per il legno (biennale); 
• Ripristino porzioni danneggiate. 

Opera fortemente danneggiata Dal 1° al 4° anno: 
• Trattamento con impregnanti e protettivi per il legno (biennale); 
• Ripristino porzioni danneggiate. 
Dal 4° all’8° anno: 
• Trattamento con impregnanti e protettivi per il legno (biennale); 
• Ripristino porzioni danneggiate. 
Lungo termine: 

• Trattamento con impregnanti e protettivi per il legno (biennale); 
• Ripristino porzioni danneggiate. 

Opera rimossa  

(cause antropiche o naturali) 

Dal 1° al 4° anno: 
• Trattamento con impregnanti e protettivi per il legno (biennale); 
• Ripristino dell’opera. 
Dal 4° all’8° anno: 
• Trattamento con impregnanti e protettivi per il legno (biennale); 
• Ripristino dell’opera. 
Lungo termine: 
• Trattamento con impregnanti e protettivi per il legno (biennale); 
• Ripristino dell’opera. 

Opera degradata per 

invecchiamento 

Dal 1° al 4° anno: 
• Trattamento con impregnanti e protettivi per il legno (biennale); 
• Ripristino dell’opera. 
Dal 4° all’8° anno: 
• Trattamento con impregnanti e protettivi per il legno (biennale); 
• Ripristino dell’opera. 

 

5.4.2. BARRIERE FRANGIVENTO 

Manutenzione programmata 

Lo stato dei luoghi su cui insistono le opere viene lasciato alla naturale evoluzione fintanto che presentano 

valori prestazionali adeguati. Tuttavia per assicurare che il cordame di ancoraggio non sia allentato e che la 

stabilità delle strutture sia salda è opportuno, almeno per i primi tre anni, eseguire una verifica almeno 5-6 

volte l’anno. 

 

Manutenzione non programmata 

È finalizzata al ripristino della funzionalità delle barriere a seguito di danni dovuti a mareggiate o ad atti 

vandalici. Essendo l’intervento di difficile previsione viene fornita un’indicazione generica. 

 

Opera integra e stabile Dal 1° al 4° anno: 
• Verifica su cordame di ancoraggio (5-6 volte l’anno). 
Dal 4° all’8° anno: 
• Nessun intervento. 
Lungo termine: 

• Nessun intervento; 
• Valutare eventuale eliminazione di materiale residuo. 

Opera integra ma deteriorata 

(a rischio di rottura) 

Dal 1° al 4° anno:  
• Verifica su cordame di ancoraggio (5-6 volte l’anno); 
• Valutare eventuale ripristino di porzioni deteriorate in relazione 

alla stabilità e funzionalità della barriera. 
Dal 4° all’8° anno: 
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• Nessun intervento; 
• Valutare eventuale ripristino di porzioni deteriorate in relazione 

alla stabilità e funzionalità della barriera. 
Lungo termine: 
• Nessun intervento; 
• Valutare eventuale eliminazione di materiale residuo. 

Opera lievemente danneggiata Dal 1° al 4° anno: 
• Verifica su cordame di ancoraggio (5-6 volte l’anno); 
• Nessun intervento; 
• Valutare eventuale ripristino di porzioni deteriorate in relazione 

allo stato di stabilità dell’ambiente dunale circostante 
(interrimento dell’opera, sviluppo di vegetazione, ecc.). 

Dal 4° all’8° anno: 

• Nessun intervento; 
• Valutare eventuale ripristino di porzioni deteriorate in relazione 

allo stato di stabilità dell’ambiente dunale circostante 
(interrimento dell’opera, sviluppo di vegetazione, ecc.). 

Lungo termine: 
• Nessun intervento; 
• Valutare eventuale eliminazione di materiale residuo. 

Opera fortemente danneggiata Dal 1° al 4° anno: 
• Verifica su cordame di ancoraggio (5-6 volte l’anno); 
• Nessun intervento; 
• Valutare eventuale ripristino di porzioni deteriorate in relazione 

allo stato di stabilità dell’ambiente dunale circostante 
(interrimento dell’opera, sviluppo di vegetazione, ecc.); 

• Qualora il problema si peta, valutare la possibilità di sostituzione 
con altra tipologia di barriera e/o modificarne l’orientamento. 

Dal 4° all’8° anno: 
• Nessun intervento; 
• Valutare eventuale ripristino di porzioni deteriorate in relazione 

allo stato di stabilità dell’ambiente dunale circostante 
(interrimento dell’opera, sviluppo di vegetazione, ecc.); 

Lungo termine: 
• Nessun intervento; 
• Valutare eventuale eliminazione di materiale residuo. 

Opera rimossa  

(cause antropiche o naturali) 

Dal 1° al 4° anno: 
• Ripristino dell’opera; 
• Verifica su cordame di ancoraggio (5-6 volte l’anno). 
Dal 4° all’8° anno: 

• Valutare eventuale ripristino dell’opera in relazione allo stato di 
stabilità dell’ambiente dunale circostante (interrimento 
dell’opera, sviluppo di vegetazione, ecc.); 

• Nessun intervento. 
Lungo termine: 
• Nessun intervento. 

Opera degradata per 

invecchiamento 

Dal 1° al 4° anno: 
• Ripristino dell’opera qualora il degrado si manifestasse 

sensibilmente prima del tempo previsto. 
Dal 4° all’8° anno: 
• Valutare eventuale esigenza di ristrutturazione parziale (qualora 

il recupero morfologico non fosse ancora completo), oppure la 
sostituzione con un’opera più leggera. 

 


